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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
OGGETTO: interrogazione urgente. DEA Lecce
I sottoscritti Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono  quanto segue
PREMESSO CHE
- con ordinanza del Presidente della GR 6 marzo 2020, n. 174 è stata ordinata la “Rimozione urgente serbatoio criogenico presso il DEA di Lecce ai sensi dell’art.32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;
- nel testo dell’ordinanza si legge che “con nota prot. n. 0033212 del 4 marzo 2020, il Direttore Generale della ASL Lecce ha rappresentato che: …..-è installato presso il DEA un serbatoio criogenico e le apparecchiature a servizio dello stesso, nell’area della Centrale dei Gas Medicinali, necessario per la sola fornitura dettagliatamente indicata nella deliberazione n. 2561 del 27 novembre 2018, limitatamente alle prove di funzionamento e alle operazioni di verifica e collaudo degli impianti installati dalla ditta (omissis) (con sub-appalto della ditta esecutrice dei lavori del nuovo ospedale)”; − dette prove di funzionamento sono state effettuate nel corso del collaudo, già concluso, con acquisizione del Certificato Unico di Collaudo in data 18/12/2019, ritenendo così conclusa la fase relativa ai lavori, con conseguente presa in carico della struttura da parte dell’ASL, come da verbale del 21/12/2019; − dopo diverse comunicazioni e diffide alla suddetta ditta (omissis), il serbatoio in argomento non è stato rimosso, impedendo la fornitura del farmaco da parte della Società già fornitrice dei gas medicinali presso il Presidio Ospedaliero Vito Fazzi; …… sono state, per ben due volte, rinviate le attività programmate per l’installazione del serbatoio fornito da (omissis) in virtù del contratto Rep. n. (omissis) del (omissis), registrato presso Agenzia delle Entrate di Bari il (omissis) al n. (omissis) serie (omissis), per la fornitura di ossigeno equiparato per legge a fornitura di farmaco specifico”;
- le prove di collaudo sono state effettuate alla presenza di un unico serbatoio, mentre in progetto erano indicati due serbatoi, come rilevato dai VV.FF all’atto del collaudo;
- l’Asl Lecce, come indicato nell’ordinanza 174/20 di cui innanzi, ha provveduto alla rimozione del serbatoio esistente;
- a valle della rimozione la medesima ASL, invece di installare i due serbatoi in conformità agli elaborati progettuali e alle indicazione dei VV.FF. nonché in apparente contrasto con l’ordinanza presidenziale, ha realizzato una condotta di collegamento tra la centrale di gas medicali del “Vito Fazzi” e il Dea;
- la fornitura dell’ossigeno è stata assegnata alla ditta Air Liquid sulla scorta di una asserita estensione del contratto di appalto in corso ( contratto in realtà scaduto il 31.12.2019) e non avente ad oggetto all’evidenza la fornitura nel nuovo Dipartimento; 
- con delibera DG dell’Asl Lecce 298 del 11.3.2020 è stata quindi autorizzata l’attivazione del DEA; 
- dopo appena una ventina di giorni dalla realizzazione della condotta si è tuttavia registrata una piccola lesione nell’impianto del nuovo dipartimento di emergenza, attuale ospedale Covid, che per essere riparata richiede la chiusura del dipartimento medesimo;
- attualmente nel Dea ci sono circa venti persone nella zona rossa e la ASL sta valutando di dimettere coloro che sono nelle condizioni di proseguire le cure al domicilio e di trasferire i restanti pazienti in altri reparti;
- il trasferimento di pazienti ancora positivi al COVID potrebbe essere causa di contagio, tanto più se si tiene conto che i reparti di pneumologia e medicina 1 sono stati oggetto di chiusura per la sanificazione;
-  la piena operatività del DEA è fondamentale nell’attuale fase di emergenza sanitaria, sì che è necessario conoscere le ragioni sottese alla scelta di rimuovere il serbatoio de quo, che risultava  già collaudato, e di realizzare una condotta di collegamento con il “Vito Fazzi” ;
- la superficialità dell’operato dell’Amministrazione rischia di generare danni ai pazienti e al personale operante nel Fazzi;
- è altresì necessario conoscere le ragioni sottese all’affidamento della fornitura alla AIR Liquid;
Tutto ciò premesso
si interroga
la Giunta e l’Assessore competente per:
- conoscere gli elementi di fatto e le ragioni che hanno indotto la Regione a imporre la rimozione del serbatoio de quo, che risultava  già collaudato;
- conoscere le ragioni per le quali la ASL ha ritenuto necessario realizzare una condotta di collegamento con il “Vito Fazzi” anziché installare i due serbatoi come da progetto;
- avere chiarimenti sull’affidamento della fornitura di ossigeno alla AIR Liquid, affidamento che appare ictu oculi non rispondente alla normativa in materia di appalti pubblici.
Bari, 11/05/2020
Il Consigliere Regionale

Antonella Laricchia 
